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San Marino , 08 Aprile 2018 

Ecc.mi Capitani Reggenti 

Stefano Palmi eri 

Matteo Ciacci 

Oggetto: proposta di intervento in funzione della conservazione ambientale e storica e della resa a ibile alla 

ercorribilità e [re uentazione edonale, nel ris etto della conformazione ori inaria; della zona montana 

sita in Murata (in prossimità di via del Serrone), della Rep. di San Marino; corrispondente all'area in cui 

sorgeva l'ex Camping della Murata e la C hiesetta di S.Giusc iù esiste nte, salendo fino a 

raggiungere l'area adiacente la parte posteriore del Ristorante Albergo Panoramic e l'accesso alla strada 

p~bblica ch~ conduce in Città (in rossimità di via del Voltone). 

Premetto che, 

visitando i luoghi indicati in oggetto, mi sono accorta e chiesta il perché dell'attuale stato di pressoché 

abbandono e degrado della intera area, nonostante di recente, si siano insediate nelle costruzioni e strutture 

in loco esistenti da lunghi anni, (trascurate anche queste nella loro conservazione e che necessiterebbero di 

una opera di intero restauro; alludo alla struttura che si erge davanti alla zona ex tiro a volo) e nuove (alludo 

nella specie aUa costruzione moderna e secondo me di scarso valore economico ed archite ttonico, che ha 

preso il posto della antica Chiesetta dedicata a San Giuseppe, patrono del luogo, di cui ancora non mi spiego 

la demolizione); attìvità ricreative e di interesse economico. 

E' chiaramente visibile come l'area in questione sia ricca, sia da un punto di vista naturalistico 1 ambientale 

e paesaggistico, sia per posizione geografica, dato che costituisce un punto di collegamento naturalistico tra 

la zona M1)rata e la zona Città che potrebbe costituire un punto di frequentazione e ristoro sia da parte del 

turista visit!.tore, cui si offrirebbe un primo panorama ambientale della Repubblica e lo si inviterebbe a salire 

e percorrere a piedi anche tracciati sammarmesi che oggi vengono visti e visitati solo dai più curiosi; ma 

soprattutto, potrebbe costituire una meta di svago per i residenti in Repubblica ed un percorso salutare 

alternativo ai comuni percorsi su strada esistenti o ricavati e frequentati nella zona (alludo alla strada che 

conduce al liceo per esempio, che specie nell a stagione estiva è adibita a parcheggio e che di salutare ha ben 

poco, dato che è parecchio frequentata dai veicoli a motore). 
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Generalmente, per questi motivi, ritenendo che la trascuratezza ed J degrado di area rilevante, costituisca 

uno spreco, sla economico ma soprattutto, territoriale ambienta1e naturalistico; 

-ritenendo tra l'altro che l'intervento dovrebbe essere esteso alla intera zona di Murata Centro, che da alcuni 

anni mi pare sia stata alquanto trascurata nella cura e conservazione; 

-ritenendo che non occorra una spesa eccessiva provvedere all'invio in zona di personale che provveda alla 

potatura di alberi; alla pulizia del luogo da cartacce, foglie secche, vecchi ruderi e depositi di scarico; rendere 

agibile una stradina di montagna; dotare il percorso di qualche panchina per la sosta; ripulire un vecchio 

bagno dai rifiuti accumulatisi negli anni e riportarlo in uso; dotare il percorso di una illuminazione adeguata 

si da renderlo percorribile anche nelle ore serali e notturne, pur nel rispetto dell'ambiente ... 

-ritenendo che l'oggetto di cui si tratta in questa istanza, sia conforme all'interesse pubblico; 

la sottoscritta, 

Giovanna Venturini, cod.. ISS 20759; nata a San Marino, il 03.05.1970, residente in San Marino, via Selve 

dei Baudi, 3 - 47890 Murata (Rep. S. Marino), cittadina sammarinese, nubile, 

rivolge la presente Istanza d'Arengo, 

Alle Ecc.me Capitani Reggenti, Ste6mo Pa!mieri - Matteo Ciacci, 

affinché si provveda, quanto meno, ad un intervento anche modesto in via d'urgenza, di conservazione e 

recupero dì questi luoghi cosÌ come indicati in oggetto, 'si da renderli frequentabJi e percorribili da chiunque 

voglia goderne, nel rispetto della loro conformazione originaria e naturalità. 
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